
DA ROS EMANUELA 

IO FACCIO QUELLO CHE 

VOGLIO 
AVVENTURA, HUMOR, STORIA DI RAGAZZI E 

RAGAZZE; DAI SEI ANNI ED OLTRE. 

“IO FACCIO QUELLO CHE VOGLIO!” RIPETE 

COME UN TORMENTONE ROCCO, IL PICCOLO 

PROTAGONISTA. MA LA SUA INTENZIONE 

VIENE SPESSO CONTRADDETTA O SMENTITA 

DAI FATTI, CHE DEVONO NECESSARIAMENTE 

TENER CONTO DELLA VOLONTÀ DEGLI 

ADULTI (LA MAMMA, LA MAESTRA, 
L’ALLENATORE DI CALCIO…). DI FRONTE 

ALLA CONTRADDITTORIETÀ TRA VOLERE E 

POTERE, ROCCO PERÒ NON SI SCORAGGIA. 

INGENUAMENTE, MA CON IRONIA, PRENDE 

ATTO CHE SPESSO È NECESSARIO RIVEDERE I 

PROPRI DESIDERI O LE PROPRIE IDEE, 
SENZA CHE QUESTO “ADATTARSI” ALLE 

CIRCOSTANZE SIA POI COSÌ PENALIZZANTE. 

ISPIRATO, CON GRANDE LIBERTÀ, AL 

FORTUNATO PERSONAGGIO COMICO CHE 

ROCCO BARBARO HA PORTATO NEI CABARET 

DI TUTTA ITALIA, UN ROMANZO CHE 

PROPONE UNA SERIE DI IMMAGINI-
RACCONTO, ILLUMINATE DA UN UMORISMO 

FRESCO E SCHIETTO. “‘ALZATI 

CIOTOLINO. È ORA DI ANDARE A SCUOLA.’ 
ORA DI ANDARE A SCUOLA? HO GUARDATO 

L’OROLOGIO SULLA PANCIA DEI 

TELETUBBIES  E HO VISTO CHE ERANO LE 



SETTE. QUANDO MAI UNO È ANDATO A 

SCUOLA ALLE SETTE?, HO PENSATO. HO 

RICHIUSO GLI OCCHI E MI SONO 

RIADDORMENTATO. PERCHÉ IO FACCIO 

QUELLO CHE VOGLIO: SE VOGLIO ANDARE A 

SCUOLA, MI ALZO, MI VESTO, FACCIO 

COLAZIONE, PRENDO LO ZAINO E QUELLE 

ROBE LÌ. SE NO DORMO. DOPO UN PO’, 
MAMMA LINDA È TORNATA IN CAMERA MIA. 

‘MA STAI ANCORA DORMENDO? ALZATI, 
ROCCO: È TARDISSIMO.’ HO GUARDATO 

L’OROLOGIO SULLA PANCIA DEI 

TELETUBBIES: LE SETTE E UN QUARTO. È 

TARDISSIMO!, HO PENSATO. COSÌ MI 

SONO ALZATO. PERCHÉ IO FACCIO QUELLO 

CHE VOGLIO: SE VOGLIO DORMIRE, 
DORMO. MA SE È TARDISSIMO E DEVO 

ANDARE A SCUOLA, VADO A SCUOLA!” 


